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Napoli SS. Ponziano e Ippolito
Poco nuvoloso

35˚
23˚

Costiera e isole

Effetto Isis, gli stranieri scelgono il Golfo
boom di presenze e soggiorni più lunghi

Il commento

De Piscopo, Jovine e M’Barka per chi rimane in città. Pizza Village: pace fatta, la kermesse si farà

Lungomare, Ferragosto last minute
Dopo i flop ecco gli eventi alla Rotonda Diaz: tre giorni di concerti live

Il racconto
UN NUOVO DELITTO
A BORDO PISCINA
Montesano a pag. 31

Torre del Greco, i funerali del ragazzo ucciso dall’amico: «Stop alle armi»

Pietro, addio tra rabbia e pianti
il parroco: qui lo Stato non c’è

Ammedola, capoclan Bosti-Contini all’Arenaccia, era ricercato da 3 anni

Blitz in spiaggia, arrestato
l’ultimo boss del riciclaggio

Le vacanze dei vip
IL «BOSS» E SPIELBERG
RELAX AI FARAGLIONI
Boniello a pag. 35

L’inchiesta

Labasilicadi SantaCroceaTorredelGrecononè
bastata a contenere la folla che si è radunata per
l’addioaPietro Spineto, il 19enneucciso durante
un tragico gioco dall’amico 15enne. Dura l'ome-
liadelparroco,donGiosuèLombardo:quimanca-
nolavoroeStato. >Iacominoapag.29

Per quasi 20 anni è stato un fantasma: Giuseppe
Ammendola,uomodipuntadelclanBosti-Conti-
ni, è stato arrestato ieri in un lido di Torvajanica,
sul litorale laziale. Formalmente era latitante dal
2012magiàdamoltianniprimaavevafattoperde-
re lesue tracce. >Del Gaudioa pag.27

Il personaggio

Morta la maga Rowena
star delle televeggenti

Il dibattito

Il caso

Grotte del rione Terra
condominio di clochard

«Città derenzizzata», Fb oscura la foto

Città metropolitana
sindaco nell’angolo
I partiti non accettano le deleghe

La mossa che azzera i tatticismi

Premio Sele
COVATTA: VI PROMETTO
SORRISI AMARI
S. Prestisimone a pag. 32

Il testimone al balcone:
ho visto il 15enne andar via

Se la fiction diventa
un modello di riferimento

Il fuocodi filadipolemichesullacittà«derenzizzata»nonsi
placa. Ilprimocittadinocercadischivare icolpiprovenienti
dalPdcampano,cheperòreplicarispedendoalmittente le
deleghedellaCittàmetropolitana.PerAndreaCozzolinoil
sindacohafallito -maammette- ilPdè inritardo».

>Esca eMainiero allepagg.24 e25

Cisonogli inglesiegli statunitensi,da
semprehabituédellaCostiera.Epoi
ancorai sudamericaniegliasiatici tra i
qualispiccanoicoreani, lanew-entry
dell’estate2015.Perglialberghidi
Sorrentoedintornisipreannunciaun
Ferragostodatuttoesaurito,maanche

sulle isoleèdifficile trovareposto,
complici il cambiofavorevole traeuroe
dollaroe l’«effetto-Isis»chespingemolti
turistiapreferire l’Italiaalle localitàdel
NordAfrica.Aquestosiaggiungeil
potenziamentodeicollegamentiaerei
suNapoli. >Viggianoapag.23

FedericoVacalebre

Mortalateleveggen-
temaga Rowena.

Ieril’amico-collegaGen-
naro D’Auria, ne ha an-
nunciato suFb la scom-
parsa. Tra le sue espres-
sioni nelle dirette tv:
«Tuo marito è nu poco
friccicariello», «Io vedo
una frequentazione
troppoazzeccosa... ».

>Apag.30

NelloMazzone

Un «condominio»
abusivo di clochard

nellegrottedelRioneTer-
ra che stregarono Steven
Spielberg.Lascopertacon
tantodi fornelliagas,ma-
terassi e pentole l’hanno
fatta ieri i vigili urbani e la
squadradelservizioDeco-
ro e giardini del Comune
diPozzuoli. I clochardso-
noscappati. >Apag.30

La sicurezza

Controlli a mare
più soccorsi
e meno multe

«Ho visto i due ragazzi entrare e dopo qualche
tempohosentitouncolpoprimadi vedereuscire
unodei due», così unodei testimoni ascoltati da-
gli investigatori ricostruisce la tragediadivicoBu-
faleaTorredelGrecoconfermando,almenonelle
lineegenerali, la versionedel 15enneamicodella
PietroSpinetoaccusatodell’omicidio.

>Apag.29

Ferragosto, treseratedimusica
live per chi è rimasto in città e
perl’esercitodituristicheaffol-
la alberghi e b&b. Tre proposte
per fermare le polemiche delle
scorse settimane. Tullio De Pi-
scopo,Jovineeuntrioalfemmi-
nile-M’barkaBenTaleb,Moni-
caSarnelli eFrancescaMarini -
saranno iprotagonisti domani,
aFerragostoedomenicadimu-
sicagratuitaaduepassidalma-
re.PalcoallaRotondaDiaz.Di-
ceilsindaco:«Pervenireincon-
tro a un pubblico potenzial-
mentecosìvastoecosìdifferen-
ziato abbiamo voluto prepara-
reun'offerta, soprattuttomusi-
cale, che vada incontro a gusti
differenti.Masperiamochenel-
lenostreseratemusicalisullun-
gomareipubblicisisommeran-
noe si confonderanno, per da-
re vita ad una grande festa col-
lettivaepergodereinsiemedel-
la bellezza della musica e
dell'incanto del nostro Golfo».
Il 15 sera entra in scena Tullio
De Piscopo, genio della batte-
ria, che festeggerà i suoi cin-
quantaannidicarriera.

>LaPennaapag.22

Il dolore I funerali di Pietro Spineto (NEWFOTOSUD A. GAROFALO)Il latitante Giuseppe Ammendola dopo l’arresto

DanieleSanzone*

Credochelapolemicasulcasodellasovrappo-
sizione tra fiction tve realtàcriminale siana-

taquandoRobertoSavianohafattopassarel’ope-
razione di «Gomorra la serie» come l’urgenza di
raccontareunterritorio.

>Seguea pag.29

VittorioDelTufo

Dopo infiniti tentenna-
menti,lunghigiridival-

zer eunbel po' di schiaffoni
ricevuti infaccia,alPddevo-
noaverpensatochelamisu-
rafossecolma.Chefosseve-
nuto il momento di uscire
dall'ambiguità. Con un se-
gnalepoliticochiaro,inequi-
vocabileeforte.Ladecisione
maturata ieri dai vertici del
Partitodemocratico-restitu-
ire almittente le delegheof-
ferte dal sindaco de Magi-
stris nel governo della Città

metropolitana - introduce
un elemento di chiarezza in
unpanoramapoliticoaffolla-
to,finora,ditatticismieblan-
dizie,opportunismiincrocia-
ti e veri e propri ricatti. Fine
degli equivoci e dei giochet-
ti:queglistessiequivociegio-
chetticherischiavanoditra-
scinarsi fino al votodel 2016
perlapoltronapiùimportan-
te,quelladisindacodiNapo-
li.Nonera, ovviamente, im-
maginabile che il Pd galleg-
giasse ancora a lungo
nell'ambiguità.

>Seguea pag.29

Piùsoccorsi,menocontravvenzio-
ni: la prevenzione ha vinto anco-
ra. È positivo il bilancio dimezza
estate lungo le coste campane. Il
bilancio delle Capitanerie di Por-
to conferma che le aspettative so-
nostatecentrate inpieno.Lecifre
parlanochiarissimo.Icontrollief-
fettuati dall’ultima settimana di
giugno(iniziooperazionemaresi-
curo) ad oggi, sono circa 15 mila
comeperlapassatastagione.Iver-
bali amministrativi sono stati cir-
camille, pari ad un 25% in più ri-
spettoallo stessoperiodo2014. In
controtendenza il datodelle noti-
zie di reato: sono state 89 pari ad
un 10% in meno dello scorso an-
no.Questoper ildirettoremaritti-
modellaCampaniaAntonioBasi-
leè ildatopiùconfortante.

>Paneapag.23
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Marito e moglie ascoltati dal pm
Domani sarà interrogato il padre
del minore: sua l’arma del delitto

TeresaIacomino

TORREDELGRECO.«Pietrovive»reci-
tano lemagliette portate dai giova-
nissimi amici del ragazzo, ritratto
con il viso sorridente. «Pietro vive»
èscrittosuimuridellacittàdamani
ignote, le stesse chedi fronte al pa-
lazzoalcivico15dovesièconsuma-
talatragediahannoaggiuntolafra-
se«Stopallearmi».E«Pietrovive»è
anche il messaggio contenuto in
uno dei momenti più toccanti
dell’omeliapronunciataieridadon
Giosuè Lombardo all’interno di
unabasilicadi SantaCroce stracol-
ma nonostante il periodo agosta-
no: «Pietro è cresciuto con noi - ha
ricordato - partecipando a diversi
oratoriestiviealmusicalorganizza-
to sul sagrato della chiesa. Avete
scrittosullevostremaglie”Pietrovi-
ve”. Pietro vive non solo nei vostri
ricordi: Pietro vivrà sempre anche
perché, pure in un contesto diffici-
le,nonhamaipresostradesbaglia-
te».
Nella chiesa, strazia-

tidaldoloreperl’ultimo
saluto a Pietro Spineto i
parenti.Ilpadreelama-
dre sono in prima fila,
mainpartioppostedel-
la basilica, a ribadire
una separazione avve-
nuta di fatto quando il
ragazzoeraancoramol-
topiccolo.Unaziaaccu-
saunmalore,vienesoc-
corsaedecidedinonab-
bandonare la funzione. Sulla bara
biancagli amicihannosistemato le
sciarpe del Napoli, la passione di
PietroSpineto,mortosabatoseraal
culmine di un tragico «gioco» con-
sumato dopo il ritrovamento
nell’androne di uno stabile a vico
Bufale 15 di una pistola usata - è la
versionefornitadalquindicenneac-
cusatodi omicidio colposo - prima
dalla vittima e poi dal minore nel
momentoincuièavvenutalatrage-
dia.
I funerali sono stati pagati dal

«cuore» della gente, dai tanti che
hannorispostoallacollettapromos-
sadal comitatodiquartiere «IlPro-
gresso»pervenireincontroalladiffi-
coltà economiche della famiglia di
Pietro: «C’è stata - dice il referente
del comitato, Vincenzo Porzio -
un’onda anomala di solidarietà.
Graziealladisponibilitàdelleperso-
ne, adesso stiamo raccogliendo i

fondi per realizzare una
lapide».
In chiesa don Giosuè

Lombardo ha invece
puntato l’attenzione sul
contestonelqualeèstato
costretto a vivere Pietro,
come del resto tanti gio-
vani della sua età: «Sof-
friamo - ha detto - per la
mancanza dello Stato e
per lamancanzadistrut-
turediaggregazioneperi
giovani, come i giovani

soffronoper lamancanzadi lavoro,
decisamente accentuata al Sud».
Adascoltarlodiversiamministrato-
ricomunali,anchesel’entehadeci-
sodi nonpartecipare in formauffi-
ciale alle esequie. All’esterno della
chiesal’ennesimoapplausopersa-
lutare il giovane, mentre gli amici
hanno lanciato in cielo palloncini
bianchi, petali di fiori bianchi, riso
econfetti.Dalla chiesaèpoipartito
unlungocorteofunebreperaccom-
pagnare Pietro e la famiglia fino al
cimitero.Diverselesoste:lapiùlun-
ga in via XX Settembre, proprio
all’imboccodivicoBufale,dovePie-
trohavissuto gli ultimimomenti di
vitaprimadeltragicocolpodipisto-
lachehacancellato isognidiunra-
gazzodi 19anni eavviatogli incubi
deifamiliarieditantiamici,cheora
pretendonodicapirecomesia fini-
tal’esistenzadiungiovanecheave-
vaancora tanti sognidarealizzare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TORREDELGRECO.Eraaffacciatoal
balcone della sua abitazione che
dà sullo stabile al civico 15 di vico
Bufale dove è avvenuta la tragica
mortediPietroSpineto.Edaquel-
la «posizioneprivilegiata»havisto
entrarenell’immobile ildicianno-
venneel’amicodelcuoredi15an-
ni,hauditoun«botto»evistousci-
re il minorenne oggi accusato di
omicidio colposo. Si tratta di uno
dei due testimoni (l’altro è lamo-
glie) che gli agenti del commissa-
riato di polizia guidato dal primo
dirigente Davide Della Cioppa
hanno ascoltato dopo le dichiara-
zioni del ragazzino accusato della
mortediPietroSpineto.

Un testimoneapparso serenoe
che agli inquirenti ha sostanzial-
menteconfermato la tesidell’uni-
coindagatoperlamortedeldician-
novenne(ilpadre,ArmandoGau-
dino,arrestatomartedìseraèaccu-
satodidetenzioneeportoclande-
stinadiarmadafuoco):«Hovisto i
due ragazzi entrare - ha detto - e
dopoqualchetempohosentitoun
”colpo” prima di vedere uscire

uno dei due, chiudendo il porto-
ne.Hochiestoseeratuttoapostoe
mi è stato assicurato che non era
successoniente».
Invece in quel momento - co-

me raccontato poi dal minore - si
era tragicamente concluso il «gio-
co» iniziato da Pietro Spineto nel
momento del rinvenimento
dell’arma, una pistola semiauto-
matica calibro 7,65 con matricola
abrasa occultata poi da Gaudino
negli spaziantistanti la scuolaele-
mentareDonBosco.Nessuncoin-
volgimento invece per i coniugi
cheabitanonell’appartamentopo-
stonell’andronedellapalazzinaal
civico15,cheanzihannocontribu-
ito ad aiutare le forze dell’ordine
dopola tragedia.
Mentre si attendono gli esami

dello stub effettuati sulla vittima e
sulquindicenneaccusatodiomici-
dio colposo e l’esito dell’autopsia,
domanièinprogrammanelcarce-
re di Poggioreale (alla presenza
del gip del tribunale di Torre An-
nunziata,ElenaConte,edell’avvo-
cato Sergio Lino Morra) l’interro-
gatorio di garanzia di Armando
Gaudino. Un momento ritenuto
importante dagli inquirenti, che
puntano ad avere a disposizione
anchelerisultanzedei rilievieffet-
tuati sull’armaritrovatamartedì.

te.ia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Azzerati
i tatticismi
Vittorio Del Tufo

I modelli
di riferimento
Daniele Sanzone *

Dallaprima
dicronaca

«Qui i giovani soffrono
perché non hanno lavoro
né luoghi di aggregazione»

I messaggi
Magliette
con la foto
striscioni
palloncini
e scritte
sui muri:
stop alle armi

Laverità è che«Gomorra la serie»
nonhanessunamissionepedago-
gica e forsenon sarebbenemme-
no giusto che l’avesse. Del resto
vietare alla produzione di Sky di
girare inunquartiereèunascioc-
chezza, ma allo stesso tempo Sa-
vianononpuòaffermareche«chi
attacca la fiction Gomorra vuole
autoassolversi». A criticare la fic-

tionnonsonosoloi«cattiviammi-
nistratori»,maancheletanteasso-
ciazionichelavoranoconiminori
arischiodiquestiquartieri.Volon-
tariconsapevolidelfatto,chespes-
soil lavorodiunannoconiragaz-
zi, viene vanificato da poche ore
passatedavantialla tv.
Ilfattocheiragazzinipronunci-

no frasi cult della fiction come,
«Sta senza pensier», «Vienet a
piglià ‘o perdono», o che i baby
bossfiniscanoper imitareiperso-
naggi della fiction, non dovrebbe
farciriflettere?Perchénell’omoni-
mofilmdiGarronenoncisonofra-
si cult da ricordare e attori fighi
neiqualiimmedesimarsi?Sempli-
cesièsceltodidecostruire la figu-
ra criminale e non di mitizzarla.
La fiction invece è iperrealistica,
sovreccitataperchéraccontaquel
mondodaunsolopuntodivistae
perchéracchiudequarant’annidi
storiadicamorrenell’arcotempo-
raledipochimesi,senzamaicon-
testualizzare. Le narrazioni di fic-
tion come «Gomorra», «Il capo
dei capi» e «Romanzo criminale»
spesso sostengono e alimentano
proprioquelsistemavalorialeche
si cerca e si dice di combattere. Il
problema è nella scelta narrativa
e nell’intrinseca natura della fic-
tionchedevefidelizzareitelespet-
tatori rendendo affascinanti per-
sonaggi e storie. È ovvio che i ra-
gazzini che vedono Gomorra il
giornodopononvannoa sparare
o a spacciare droga, ma sicura-
menteperchivienedacontestifa-

miliariesocialidifficili,questefic-
tiondiventanoipochisenonuni-
cimodelli di riferimento.Modelli
culturali che vengonoconfermati
dalla realtànelmomento in cui si
scendegiùalpalazzo.
Karl Popper riconosce nella tv

unruoloeducativofondamentale
esottolineacomeilpiùdellevolte
latvpropongastilidivitaemodel-
li negativi, risultando una «Catti-
vamaestratelevisione»,soprattut-
toperibambini.Il filosofoaustria-
coarrivaaddiritturaaparlaredel-
la necessità di realizzare corsi di
formazioneper rendere i produt-
toritvpiùconsapevolieresponsa-
bili, perché coinvolti nell’educa-
zionedimassa.Unasortadi codi-
ce etico da rispettare. Convinto
che«unademocrazianonpuòesi-
sterealungofinoaquandoilpote-
redellatelevisionenonsaràpiena-
mente scoperto». Alla critica di
averdatotroppopesoallatv,Pop-
per rispose con una domanda:
perchésispenderebberotantimi-
lioni inpubblicità, se la tvnon in-
fluenzassechi laguarda?
Nessuno può dire a un regista

comegirareunafictionequaliper-
sonaggiscegliere.Nonsipuòlimi-
tare la libertà di pensiero e di
espressione,maallostessotempo
non si può sottovalutare la porta-
taeirischidiuncertotipodinarra-
zione, e soprattutto l’artista non
può non assumersi la propria re-
sponsabilità.

*Scrittoreecantantedegli ’A67
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L’omicidio di Torre del Greco Folla ai funerali di Pietro, colpito da un proiettile esploso «per gioco» da un amico 15enne

Ragazzo ucciso, il parroco: lo Stato non c’è

I testimoni: «Li abbiamo visti
entrare nel cortile, poi lo sparo»
L’inchiesta

Un'ambiguità di cui la vicenda
dell'attribuzione delle deleghe per
la Città Metropolitana ha rappre-
sentato,finoall'ultimo, lacartinadi
tornasole. Certo, la politica ci ha
abituati, soprattutto di recente, a
ognigeneredimercanteggiamenti,
maerapossibile per il Pd sedersi al
tavolodi una giunta, sia purequel-
ladelneonatoorganismometropo-
litano,guidatadacolui cheappena
martedì scorsodecidevadi sparare
apalle incatenatecontro ilgoverno
RenzifinoaproclamareNapoli"cit-
tà derenzizzata"? Ovviamente no,
né era pensabile continuare con le
trattativesottobancoeconlapoliti-
ca del doppio forno nei confronti
delsindacobarricadero.Ladecisio-
nediierihapertantounsegnopoli-
ticobenpreciso,almenoceloaugu-
riamo, e rende a questo punto evi-
dente,manifesto,l'isolamentopoli-
tico di De Magistris, che d'ora in
avanti giocherà la sua battaglia per
lariconquistadiPalazzoSanGiaco-

moincontrapposizioneconlasini-
stradigoverno.
De Magistris è già in campagna

elettorale, anzi loèda tempo.Con-
centratoagiocare la suapartitaper
lasuccessioneasestesso,arroccan-
dosi nella mitologia dell'uno con-
tro tutti, non sembra impensierito
piùditantodalrischiodiisolarepo-
liticamente e amministrativamen-
telaterzacittàd'Italia. IlPd,invece,
è ancoranel guado: gridaalla «ver-
gogna» e al «colpo di sole» per le
provocazioni del sindaco su Face-
book («Ora e sempre resistenza»)
ma sembra incapace, ancora una
volta, di capire che dietro quelle
provocazioni - il continuo richia-
moaltotemdeipoteri forti, leaccu-
se al premier «nominato dalla ca-
sta»ealtrimantra-vièunrealtàun
disegnopolitico ben preciso: quel-
lodioccupare tutto lospaziopossi-
bile a sinistra, ogni centimetro da
qui alle amministrative del prossi-
moanno.Aggrapparsi a ciò che re-
sta dell'ala antagonista e radicale,
finoacinguettareconilmovimenti-
smopiùestremo,neltentativo,pro-
babilmente vano viste le recenti
performance elettorali della sini-
stra antagonista, di prosciugare la
crescita dei Cinquestelle e provare
aconservare(operazionepiùchele-
gittima, naturalmente) la poltrona
disindacodiNapoli.
Sequestaè lastrategiadiDeMa-

gistris,qualèquelladelPd?Oltreai
mal di pancia per le «farneticazio-
ni»delprimocittadino,c'èunalea-

dership alternativa da spendere e
da coltivare? C'è un progetto rifor-
matore forte, ambizioso, credibile
e, soprattutto visibile, e gambe ro-
buste ingradodi farlo camminare?
Mistero.Finora tutti i tentatividi ri-
correre all'eutanasiadell'esperien-
za amministrativa arancione, o di
trasformare il sindaco in un'anatra
zoppafacendo levaanchesullesue
disavventure giudiziarie, sono mi-
seramente falliti. Tanto è vero che
de Magistris continua a governare
nonostante la suamaggioranza sia
espostaungiornosìe l'altropureal
ricattodeipartitini, dei sub-partiti-
ni e delle particelle elementari.
Continua, soprattutto, a misurare
lasuaforzainrapportoalladebolez-
zadegli avversari. I pasticci inanel-
latidalPdconleprimarieperlascel-
tadelcandidatogovernatore, l'am-
letica irresolutezza dei suoi vertici
provinciali e regionali, i continui
stopandgoesoprattuttol'incapaci-
tàdiesprimereunnuovogruppodi-
rigente all'altezza delle nuove sfi-
de, hanno disorientato l'elettorato
di sinistra e offerto un assist dopo
l'altro al primo cittadino. Insom-
ma, resta da capire se il Pd ce l'ab-
bia davvero, una strategia, e abbia
intenzione, al di là degli slogan e
delle risposte stizzite al sindaco, di
metterla incampo.
Lastradasembrainsalita.Eppu-

re il Pd-unpartito tuttora lacerato,
indecisoatuttoedivisoperbande-
ieri ha mandato a tutti un segnale
chiaro: basta ambiguità. I Demo-

cratsannodigiocaresuNapoliesul
futuroinquilinodiPalazzoSanGia-
comolapartitadecisiva.Losabene
soprattuttoRenzi,chenonpuòcon-
cedersialtripassifalsiedèprobabil-
mentetentatodall'ideadianticipa-
re i tempi, senza lasciare il pallino
ai capibastone e ai cacicchi locali.
Come?Nell'unicomodo possibile:
costruendounpercorsovirtuoso, e
trasparente, che porti alla scelta di
uncandidatoconvincente,esoprat-
tutto vincente, in rapporto tanto
conilpartitoquantoconlacittàe la
società civile. Perché le due cose
nonsonoaffattoincontraddizione.
Nonèunamission impossible,ma
le lancette corrono e gli avversari,
con la bandana o senza bandana,
nonstannoaguardare.
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L’addio
Lo strazio dei familiari
e degli amici ai funerali
di Pietro. Nella foto
sotto il parroco don
Giosuè Lombardo; a
destra, al passaggio
del corteo funebre,
una tenda copre il
balcone del padre
delì’omicida, arrestato
per il possesso illegale
della pistola usata dal
figlio 15enne
NEWFOTOSUD,

ALESSANDRO GAROFALO

Lo scenario
Di fronte al
portone chiuso
sul cortile del
delitto, un
terrazzo: da qui
due testimoni
hanno visto
allontanarsi il
15enne
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